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Il presidente della società: "Falso che ci siano state mazzette
per il viadotto crollato ad Agrigento: è stato solo un errore"

"L'Anas non prende tangenti
masugli appalti per le strade
siamo ostaggio delle imprese
Sì al decalogo anticomizione"

Il presidente dell'Anas
Pietro Ciucci, 65 anni, presidente
alla decima stagione, si siede sul
divano dell'ufficio che ha manda-
to a memoria l'ordinanza dell'in-
chiesta "Sistema".

L'Anas è citata 75 volte, presi-
dente. Siamo tornati ai tempi
di Tangentanas? Il '92, Forla-
ni, Prandini.
«Oggi questa azienda non ha

niente a che fare con le tangenti.
Siamo citati in tre paginette su
268, ma non ci sono fatti corrotti-
vi, solo telefonate intercettate».

Provo a leggerle le telefonate.
Salvatore Adorisio , ad di una
società di Incalza e Perotti,
parla della Palermo-Agrigen-
to, quella chiusa per avalla-
menti e cedimenti . Dice di voi:
«Hanno anticipato la conse-
gna del viadot to di tre mesi, co-
sì l'impresa e i dirigenti pren-
devano il premio».
«Non c'è alcun premio, figuria-

moci se l'Anas paga un bonus ai
suoi dirigenti per un chilometro
di viadotto. Non conosco il signor
Adorisio, la sua società l'ho sco-
perta in questi giorni leggendo i
giornali».

Adorisio dice ancora: «E così
hanno fatto'staporcata senza
collaudo ... Non si capisce l'e-
mergenza qual era». Qual era
l'emergenza, Ciucci? Perché

avete chiuso i lavori tre mesi
prima per poi scoprire che era-
no fatti in modo indecente?
«Il collaudo per quella parte di

strada, il rilevato, non è richiesto.
Sul resto dei viadotto i carichi ave-
vano dato esito positivo. Non si
può parlare di anticipo deilavori».

Chiudere tre mesi prima è o
non è un anticipo?

«Sì, a volte si fa per motivi di
traffico. Certo, i costruttori se fi-
niscono prima ci guadagnano».

Ancora dalle intercettazioni,
ancora Adorisio: «C'era un gi-
ro di bustarelle che fa paura...
È ovvio che i soldi che prende
l' impresa ritornano in Anas da
qualche parte . Sono le solite
porcate».
«La porcata la fa questo signo-

re. Nessuno può dire una cosa del
genere senza poterlo provare».

Lo querela?
«Certo che lo querelo».
Giusto per chiudere la vicenda
del viadotto Scorciavacche.
Non si vergogna un po' a con-
segnare ai siciliani un'opera,
costata 13 milioni, che a capo-
danno regala un primo cedi-
mento e due mesi dopo il se-
condo?
«C'è stato senz'altro un errore,

da attribuire alla Cmc, le coope-
rative rosse di Ravenna. Quel ri-
levato è tutto da rifare, serviran-
no 200 milaeuro e saranno a cari-
co dei costruttori. L'Anas, però, si

è mossa per far sì che un errore
non diventasse una tragedia. Ab-
biamo chiuso la strada».

Lei ha sostituito il funzionario
responsabile con un altro già
processato per una vicenda di
corruzione . Difficile trovare di
meglio , in Anas?
«L'ho tolto subito, avoltesisba-

glia. Ma voi attaccate solo l'Anas.
Le Ferrovie nell'inchiesta di Fi-
renze altro che tre paginette...».

Ci sono costruttori che hanno
attraversato la storia delle in-
chieste italiane sulla corruzio-
ne, dagli anni Novanta ad og-
gi. L'Anas non può decidere
che alcune aziende non posso-
no più partecipare ai suoi ban-
dii pubblici?
«La legge non lo consente. Da

anni mi batto per introdurre il
profilo reputazionale negli appal-
ti: chi ha condanne per fatti cor-
rottivi non partecipa. Niente,
parlo al vento. Siamo ostaggi del-
le grandi aziende, è questa la ve-
rità. E se seguiamo la legge, come

l'Anas fa pedissequamente, ci ri-
duciamo all'impotenza».

Il nuovo piano sugli appalti del
governo dice questo : via i cor-
rotti, un responsabile anti-cor-
ruzione all 'interno di ogni
azienda, rotazione dei dirigen-
ti.
«Sposo il piano Cantone e dico

che noi, all'Anas, lo abbiamo in-
trodotto da anni. Proteggiamo
chi denuncia, controlliamo lette-
re e mail di segnalazione, anche
quelle anonime. I nostri audit e i
nostri bilanci passano tutti gli
esami della Corte dei conti».

L'ultima volta l'Autorità anti-
corruzione, Cantone appunto,
vi ha accusato di non aver vigi-
lato sui costi , lievitati, della
statale 640 tra Agrigento e
Caltanissetta.
«Facciamo opere complicate,

rischiose. A volte una frana. E le
procedure si portano via molto
più tempo dell'esecuzione dei la-
vori. Lo sa che il nuovo codice de-
gli appalti in dieci anni ha subito



ALVERTICE
Pietro Ciucci
presiede l'Anas
dal 2006

seicento modifiche?Midice leico-
me si fa a lavorare così? Eppure
l'Anas ha buone performance».

Duecentocinquanta chilome-
tri in dieci anni sulla nuova Sa-
lerno-Reggio Calabria fanno
25 chilometri l'anno . Una buo-
na performance?
«Siamo in Italia, non negli Sta-

ti Uniti».
Conosce Ercole Incalza , Ciucci?
«Ci ho lavorato a lungo, ho fat-

to molte telefonate con lui: tutte
pulite, a memoria. È stato capo
missione con il ministro Lunardi
e non mi ha mai fatto una pres-

Nelle telefonate
dell'inchiestasiamo

A citati in tre
paginette ma
non ci sono

fatti corrottivi

sione».
Il direttore generale di Anas
international è indagato, per
l'autostrada in Libia.
«Aspettiamo la magistratura.

Fabrizio Averardi mi ha spiegato
tutto, ha fatto solo un'inge-
nuità».

Anche Perotti è diventato di-
rettore dei lavori della vostra
Salerno-Reggio Calabria per
ingenuità?
«Appena ho letto i giornali l'ho

cacciato, prima non avevo moti-
vo».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ANTICIPAZIONE
L'articolo pubblicato ieri da
Repubblica in cui si annunciava
il piano anticorruzione
per le società di Stato

Noi lo applichiamo
da anni: tuteliamo
chi denuncia
e controlliamo
le segnalazioni
anonime
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